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Il ritorno degli hooligans
e la superficialità dei francesi

Lo scrittore
Ammaniti: siamo
oppressi dal virtuale
torniamo a osare
per essere liberi
Jattarelli a pag. 21

Gastronomia
Street food italiano
alla riscossa
così la porchetta
sfida il kebab
Mosello a pag. 17

Mercato
La Roma: «Pjanic
alla Juve?
È stato lui
a chiederlo»
Carina nello Sport

Calcio. Violenti scontri prima del match Inghilterra-Russia

Conti eStanganellialle pag. 6 e 7

Mario Ajello

«L
e Olimpiadi sono un be-
ne per Roma», dice Gio-
vanni Malagò. E aggiun-
ge: «Ora serve corag-

gio.No agli autolesionismi».
Apag. 5

Referendum sui Giochi/L’intervista

Malagò: Olimpiadi un bene per Roma
ora serve coraggio, no autolesionismi

Cristiano Tinazzi

A
Sirte lo Stato islamico si
è rivelato un bluff. Le
sue difese sono state tra-
volte. I capi dell’Isis so-

no in fuga verso sud.  A pag. 11

Libia

Sirte, travolto l’Isis
la fuga dei jihadisti

Buonadomenica, Vergine!
Intornoalle ore 10, la Lunanel
segno sarà in quadratura diretta
conSole-Gemelli, in quel
momento si forma il primo
quarto. Inizia, permolti, un
periododi nuove e felici ricerche
d’amore, di occasioni di
successo, di affari. La fase è
benaugurantedi per se stessa,
congiunta aGiove, diventa come
unpotente talismanodi fortuna.
E la più grande delle fortune che
vi sono capitate è quest’amore
così fragile (talvolta)ma
sempre così sexy. Auguri.
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L’oroscopoa pag. 33

IL SEGNO DELLA VERGINE
TROVA LA FELICITÀ

Piero Mei

G
li inglesi hanno risolto il problemadegli hooli-
gans: a casa loro. Però i violenti attuano una
loro Brexit all’incontrario: escono dall’Inghil-
terra e vandalizzano l’Europa.  A pag. 10

Cristiana Mangani

U
n detenuto straniero rinchiu-
sonel carcerediReginaCoeli
è il primo nome inserito nel-
la nuova Banca dati del Dna.

L’uomo è stato sottoposto al pre-
lievo di un campione dellamuco-
sa del cavo orale, dopo l’entrata
in vigore del regolamento attuati-
vo della legge istitutiva della Ban-
ca. La raccolta ha dovuto tenere
conto «del rispetto della dignità,
del decoro e della riservatezza di
chi viene sottoposto» al prelievo.

Apag. 13

Banca del Dna,
schedati a Roma
i primi detenuti

A Regina Coeli

Romano Prodi

I
n tutti i Paesi democratici
dell’occidente la sorpresa
per gli esiti elettorali è or-
mai diventata un’abitudine:

i partiti tradizionali sono
ovunque in difficoltà. Dalla
Danimarca alla Francia, dalla
Germania alla Gran Bretagna,
dalla Spagna all’Italia, passan-
do per l’Austria e l’Olanda i
partiti classici di destra e di si-
nistra arretrano, lasciando
spazio ai nuovi movimenti
che per convenzione chiamia-
mo populisti ma che, in ogni
caso, sono il segno di un disa-
gio crescente. Un’ondata che
ha investito anche gli Stati
Uniti: Trump, a parte le “ame-
ricanate”, interpreta il disagio
dell’Occidente con le stesse po-
sizioni di molti leader prote-
statari europei.
Questo perché le ragioni

che generano il disagio delle
nostre società, anche se si pre-
sentano con caratteristiche di-
verse, sono le stesse. Esse sono
prodotte da un malessere co-
mune, che investe l’Occidente
da quando si è affrontata l’ine-
vitabile globalizzazione con
strumenti che hanno progres-
sivamente distrutto i fonda-
menti dellenostre società.
Nel primo dopoguerra, an-

che se con passo lentissimo, le
differenze di reddito erano in-
fatti costantemente diminui-
te. Dagli anni Ottanta in poi
(pensiamo soprattutto al ruo-
lo di Reagan e della Signora
Thatcher) si è invece lasciato
che il mercato, il crescente pe-
sodella finanzanell’economia
e la diminuzione del compito
distributivo dello stato produ-
cessero crescenti differenze
all’internodi tutti i Paesi.

Continua a pag. 20

Populismi e crisi

Gli errori
dei partiti
che aiutano
l’antipolitica

«Premier solo per due mandati»
`Renzi: «Sono pronto a firmare anche subito un disegno di legge, il potere logora chi ce l’ha»
`«Con il no alle riforme la Ue non ci fila più. Se vince Raggi, noi leali: problema dei romani»

Francesca Pierantozzi

A
lla fine l’Euro è esploso a Marsiglia, come nel
’98, come era annunciato: non sono stati gli
scioperi, e nemmeno il terrorismo, ma la
guerra degli ultrà, gli inglesi da una parte, i

russi dall’altra, in mezzo i marsigliesi. Ieri pome-
riggio, a qualche ora da Inghilterra-Russia al Velo-
drome, le scaramucce di giovedì, le cariche di ve-
nerdì sera, sonodiventate guerra.

A pag. 10

Europei, guerriglia ultrà a Marsiglia
arresti e feriti: inglese in fin di vita

La guerriglia scatenata dagli hooligans al porto di Marsiglia (foto ANSA)

ROMA Il rischio Brexit spinge
l’Europa ad affrontare il possi-
bile effetto contagio, con altri
Paesi dell’Unione che potreb-
bero sentirsi incoraggiati a se-
guire la stessa strada. Pronto
un piano d’emergenza che pre-
vedemaxi iniezioni di liquidità
contro possibili turbolenze del-
le Borse e dei cambi. Si pensa
inoltre a unmessaggio politico
dell’Europa. Anche in Olanda
spinteperuscire dallaUe.

Cifoni, Franzese
eMarconi alle pag. 2 e 3

Rischio Brexit,
Europa in campo
contro il contagio
`Bruxelles prepara un messaggio politico
`Ora anche in Olanda le spinte per uscire
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Cultura

L’INTERVISTA

L
a letteratura del disagio ha
sempre affascinato Niccolò
Ammaniti, l’autore che da
Fango a Io non ho paura fino
a Come dio comanda e al suo
ultimo Anna ha sempre tra-

scinato nelle sue storie, facendo-
cene sentire coprotagonisti, per-
sonaggi dal sociale vivido, soffer-
to, avventuroso e comunque ai
margini.
Dunque per le sue “Conversa-

zioni” cheprendono il via domani
a Roma nel Salone degli Arazzi
della Rai e che hanno come tema
portante la “diversità”, l’ideatore
e organizzatore Antonio Monda
non poteva prescindere dall’in-
contro con il Premio Strega 2007
Ammaniti che sarà di scena mer-
coledì 15.
Con l’autore di Branchie e Ti

prendo e ti porto via abbiamo volu-
to parlare proprio di alcune rifles-
sioni, idee, punti di vista che en-
treranno in gioco durante la rasse-
gna.
Ammaniti, chi sono i “diversi”
oggi? Si trattadiunadistinzione
di sesso, di status sociale, di col-
locazione geografica o di barrie-
ra culturale?
«Almeno per uno scrittore, quelli
che si sentono diversi, che in qual-
chemodo non vogliono onon pos-
sono integrarsi, sono i personaggi
più affascinanti. Le storie interes-
santi sono fatte di diversità, quan-
do o si diventa supereroi o zombi
confinati da qualche parte o an-
che emarginati in condizioni di di-
sagio. La diversità è necessaria al-
la narrazione mentre l’omologa-
zionediventa storia comune».
Parliamodi immigrazione: la di-
versità come tragico destino di
fineultima...
«Dovremmo sforzarci di metterci
nei panni deimigranti per cercare
di trovareun’empatia. Imparare a
riceverli e a dare senso a ciò che
stanno facendo. La politica dei
muri non funziona, tende a isola-
re e ad omologare in un unico
pensiero.È terribile».
Nel suo ultimo “Anna”, potreb-
bero essere i bambini quelli che
insegnano a superare le diffe-
renze?

«Racconto un mondo in cui sono
rimasti in vita soltanto i bambini
e sì, sono dei diversi soprattutto
quando riescono a non confron-
tarsi con la cultura degli adulti. È
importante mantenere un “gap”
per ricominciare. Non dover per
forza pensare che ciò che ci inse-
gnano i padri sianecessario. Ecco,
forse così potremmo costruire
una società più giusta. I ragazzi di
cui parlo nel libro dimenticano la
tradizione».
Cosa fa la politica oggi per com-
battere lediversità?
«Moltopoco. Lapoliticapunta sui
sentimenti popolari, quelli condi-
visi e quindi dimentica i diversi, i
ghettizzati pernecessità».
Non pensa che la globalizzazio-
ne abbia, paradossalmente, ac-
cresciuto l’individualismo?
«Siamo sempre più attenti a noi
stessi e la società chiede a tutti di
doversi mostrare, come di fronte
ad uno specchio. Penso ai social
network, ai nuovi sistemi che so-
no veramente adolescenziali.
Creano insicurezza, la necessità
di esprimersi attraverso dei like
da affibbiare a notizie, a stati
d’animo. Non ci si sofferma su ciò
che è sostanziale per intraprende-
re un’avventura. Ecco, occorre ri-
prendere a viaggiare, ad osare. Og-
gi è l’immutabile che ci deprime,
esprimiamo i nostri giudizi senza
muoverci. In fondo ci basta un pc.
Una volta per creare un percorso
ci mettevamo fatica, adesso ci si
muove spesso solo in direzione di
un luogo che ègià stato condiviso.
Piùènoto, più ci rassicura».
È finito il tempo in cui essere di-
versi, fuori dagli schemi, era si-
nonimodi libertà?

«La nostra cultura, tutta la cultu-
ra è ricerca del nuovo. Le intuizio-
ni di Freud sulla psiche sembrava-
no assurde nelmomento in cui re-
gnava il determinismodellamedi-
cina. Poi, improvvisamente, ci si è
soffermati sull’inconscio. Ho la
sensazione che ora, invece, la dif-
ferenziazionenonspingaa creare
cose nuove. Ci sono poche perso-
ne con idee originali».
Unesempio?
«Mah,mi viene inmente Lars von
Trier che è sgradevole certo, pro-
prio perché i suoi film non sono
adattabili agli schemi comuni».
Avverte la mancanza dell’intel-
lettuale?
«È come se la società oggi non
possa permetterselo. La riflessio-
ne richiede tempi lunghi. L’imme-
diatezzadei nostri tempiuccide».
Acosa sta lavorando oraAmma-
niti?
«Sto finendo alcuni soggetti per
due serie tv. Una è tratta dal mio
romanzoAnna e un’altra invece è
un progetto nuovo. Da un po’ di
temposonomenoattento ai libri e
più alla tv. Mi interessa la seriali-
tà, ha respiro lungo, permette un
maggiore sviluppo anche delle fi-
gure cosiddette di contorno, quel-
le considerate meno importanti.
Invece, come accade nei romanzi,
nei serial i coprotagonisti hanno
una loro importanza e identità.
Un po’ come avveniva in Balzac,
Dickens, Hugo. Bisogna ritrovare
i tempi giusti per fermarsi ad
ascoltare. Soprattutto le voci degli
altri».

LeonardoJattarelli
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Lagrande letteratura torna
all’undicesimaedizionede“Le
Conversazioni” il Festival
internazionale ideatoda
AntonioMondaeDavide
Azzolini chespazia in tre
nazionieche,dopo
l’inaugurazioneaBogotádi
fineaprile egli incontri di
maggioaNewYork, arriva in
Italia,primaaRomaepoia
Capri.ARoma,Edoardo
Albinati,NiccolòAmmaniti,
PupiAvati, SergioCastellittoe
MargaretMazzantini saranno i
protagonistidegli incontri
condottidaAntonioMonda
presso il SalonedegliArazzi
dellaRai. InseguitoaCapri,
nellosplendidoscenariodi
PiazzettaTragara, l’ultimo
weekenddi giugnoe ilprimodi
luglio (24, 25, 26giugnoe 1, 2 e3
luglio) si alternerannogli
ospiti internazionalidiquesta
undicesimaedizione:Valeria
Luiselli,DonatoCarrisi,Gary
Shteyngart,EricaJong,Hanan
Al-Shaykh,GarthRisk
HallbergeMarlonJames.
Quest’annosiparleràdi
“Diversità”. Il 24giugno
inaugurerà l’edizionecaprese
lascrittriceValeriaLuiselli,
messicanadinascitae
statunitensediadozione.
Tra i tantiospiti, lo scrittoredi
origini russeFaryShteyngart,
EricaJongeHanaAl-Shaykh,
l’autoreamericanoGarthRisk
Hallbergautoredi “Lacittà in
fiamme”.ANewYork in
novembre ilFestival
proseguiràallaNewYork
HistoricalSocietyealla
MorganLibraryandMuseum.

La rassegna tra Roma
Capri e New York

Gli incontri

Niccolò Ammaniti, mercoledì ospite delle “Conversazioni” di Antonio Monda, parla del tema della “diversità” al centro del Festival
L’attenzione per i migranti: «La politica dei muri non funziona». L’individualismo a tutti i costi: «Oggi esprimiamo i nostri giudizi
senza muoverci, andiamo solo verso luoghi condivisi». I nuovi progetti: «Sto finendo due soggetti per serie tv, uno è tratto da Anna»

«Libertà è tornare a osare»

LA RIFLESSIONE
RICHIEDE
TEMPI LUNGHI
L’IMMEDIATEZZA
DEI NOSTRI GIORNI
UCCIDE

A FIRENZE CORTEO
ANIMALISTA
CONTRO JAN FABRE

LA SOCIETÀ CHIEDE
DI MOSTRARSI
COME DAVANTI
A UNO SPECCHIO
I SOCIAL NETWORK
CREANO INSICUREZZA L’AUTORE Lo scrittore Niccolò Ammaniti. In alto, Antonio Monda
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